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S.M.A. Sistemi per la Meteorologia e l’Ambiente Campania S.p.A. 

PROCEDURA APERTA AI SENSI DELL’ART. 60 DEL D.LGS 50/2016 

PER LA FORNITURA DI GAS PROPANO LIQUIDO (GPL) PRESSO 

L’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI NAPOLI EST, SITO IN VIA DE 

ROBERTO SNC – 80147 NAPOLI  

 

CIG  9268910281  

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
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ART. 1. DEFINIZIONI 

1. Nell’ambito del presente documento è utilizzata la seguente terminologia: 

SMA Campania/Stazione Appaltante: S.M.A. Sistemi per la Meteorologia e l’Ambiente Campania 

S.p.A., società in house providing della Regione Campania, con sede in Napoli al Centro Direzionale Isola 

E7 6° Piano; 

Codice: D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”, così come modificato dal D.Lgs. 19 

aprile 2017, n. 56 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo n. 50 del 2016” (c.d. “Decreto 

Correttivo” pubblicato sulla GURI n. 103 del 05/05/2017); 

Regolamento: D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 163/06”, 

limitatamente alle norme ancora in vigore richiamate dal Codice; 

Bando: bando di gara; 

Disciplinare: disciplinare di gara; 

Profilo del committente: il sito informatico della Stazione Appaltante, su cui sono pubblicati i documenti di 
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gara, gli atti e le informazioni previste dal Codice presente all’indirizzo www.smaCampania.info - link 

“Bandi di Gara; 

CIG: Codice Identificativo di Gara; 

CUP: Codice Unico di Progetto, , rilasciato dal Comitato Interministeriale per la Programmazione 

Economica (CIPE), che identifica e accompagna un progetto d’investimento pubblico; 

Appalto a misura: qualora il corrispettivo contrattuale viene determinato applicando alle unità di misura 

delle singole parti del lavoro eseguito i prezzi unitari dedotti in contratto; 

Concorrente/Offerente: operatore economico partecipante alla procedura di gara che ha presentato 

un’offerta; 

Aggiudicatario/Appaltatore: concorrente che si aggiudica la gara; 

RUP: Responsabile Unico del Procedimento nominato dalla Stazione Appaltante per la presente procedura 

di gara; 

DEC: Direttore dell’Esecuzione del Contratto; 

DUVRI: Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze, di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 

81/2008 e s.m.i.; 

FIR: formulari identificazione rifiuti; 

DURC: documento unico di regolarità contributiva; 

PEC: Posta Elettronica Certificata: 

Patto di integrità: ai sensi della L. n. 190/2012, stabilisce la reciproca obbligazione tra SMA Campania e 

l’Aggiudicatario a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, 

impegnandosi espressamente a contrastare fenomeni di corruzione e illegalità e comunque a non compiere 

alcun atto volto a distorcere o influenzare indebitamente il corretto svolgimento dell’esecuzione dell’appalto 

affidato. 

 

Il presente contratto sarà automaticamente risolto ex art. 1456 del Codice Civile nel caso di 
risoluzione della convenzione di gestione da parte della Regione Campania, restando espressamente 
escluso il diritto dell’appaltatore, in tal caso, di richiedere indennizzi e/o formule risarcitorie di sorta 

discendenti dalla minore durata del rapporto. 
 

 

ART. 2.        OGGETTO DELL’APPALTO 
 

1. L’appalto ha ad oggetto la fornitura di 100.000 litri di gas propano liquido (GPL), presso l’impianto di 

depurazione di Napoli Est – via De Roberto snc – 80147 Napoli. Il prezzo unitario a base di gara è 

stabilito in € 0,90/litro.  

 

Inoltre sarà obbligo dell’Operatore Economico che si agiudicherà l’appalto fornire e concedere in 

comodato d’uso un serbatoio della capienza di litri 5.000 o 3.000.  La consegna del GPL sarà eseguita con 

scarichi commisurati alla capienza del serbatoio tramite richiesta telefonica della stazione appaltante inviata 

almeno due giorni prima della consegna. 

 

Il CIG identificativo della Gara è 9268910281 

 

L’importo presunto dell’appalto è pari ad euro 90.000,00 (novantamila/00) al netto di Iva e/o di altre imposte e 

contributi di legge. 

 

L’appalto è finanziato con fondi di bilancio della Regione Campania, come da CUP. 

 

http://www.smacampania.info/
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ART. 3.        DURATA DELL’APPALTO 

1. La durata presunta è stabilita in circa 24 (ventiquattro) mesi, con inizio presunto il 1 novembre 2022 e termine il 1 

novembre 2024, fatta salva la risoluzione anticipata dell’affidamento nel caso di subentro, prima della scadenza 

dell’appalto, nella gestione dell’impianto di depurazione di Napoli Est di altri soggetti, anche privati, dietro 

autorizzazione della Regione Campania, proprietaria dell’impianto, senza alcun onere per la Stazione Appaltante 

(oltre ovviamente a quanto spetta all’Aggiudicatario per le prestazioni eseguite). In tale evenienza, la Stazione 

Appaltante trasmette apposita comunicazione all’Appaltatore con congruo preavviso, restando espressamente 

accettata da parte dell’o.e. la rinuncia ai maggiori oneri, men che mai di natura indennitaria e/o risarcitoria, 

connessi alla minore durata. 

2. La fornitura può essere avviata, a seguito di espressa comunicazione della Stazione Appaltante, trasmessa con 

almeno 1 settimana di anticipo. La data presunta di inizio attività è 1 novembre 2022.   

3. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di disporre la c.d. “proroga tecnica” del servizio, per ulteriori 2 

(due) mesi ovvero in ogni caso per il maggior termine che occorrosse ai sensi dell’art. 106, comma 11, del 

C.C.P., qualora le procedure volte a individuare un nuovo contraente non siano state ultimate entro la scadenza 

dei 24 mesi previsti. In tale caso, l’Affidatario è tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto ai 

medesimi prezzi, patti e condizioni, fino all’effettivo subentro del nuovo operatore economico, obbligandosi ad 

assicurare la prosecuzione dei servizi affidati senza soluzione di continuità. 

 

 

ART. 4. IMPORTO DELL’APPALTO 

 

IMPORTO A BASE DI GARA: ……………………………………………… € 90.000,00 

 

L’importo a base di gara è stimato a misura in € 90.000,00, IVA esclusa. L’importo di aggiudicazione è 

comprensivo di tutti i servizi ed ogni altro onere espresso e non nel presente bando necessario per eseguire il 

servizio a regola d’arte. 

Resta inteso che, trattandosi di appalto a misura, la contabilizzazione del corrispettivo sarà connessa alle quantità 

di fornitura effettivamente garantite dall’appaltatore, non potendo quest’ultimo rivendicare alcuna tipologia di 

ristoro nel caso in cui venissero richieste unità inferiori a quelle preventivate in sede progettuale. 

 

ART. 5  INVARIABILITA’ DEL CORRISPETTIVO: DEROGA. 

 

1. In linea di principio, non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, primo 

comma, del codice civile. 

 

2. Tuttavia, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del D.L. 27.1.2022 n. 4 (cd. Misure urgenti in materia di sostegno alle 

imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, 

nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, pubblicato su GU Serie 

Generale n. 21 del 27-01-2022), convertito in L. n. 25/2022, al fine di incentivare gli investimenti pubblici, 

nonché al fine di far  fronte  alle  ricadute economiche  negative  a  seguito  delle  misure  di  contenimento e 

dell'emergenza sanitaria globale derivante dalla diffusione del virus COVID-19, resta sin d’ora stabilito – al 

ricorrere delle condizioni concrete e in attuazione degli provvedimenti attuativi che saranno medio tempore 

adottati - il meccanismo della revisione dei prezzi nei termini normati dall'articolo  106, comma 1, lettera a), 

primo periodo, del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fermo restando quanto previsto dal secondo e dal 

terzo periodo del medesimo comma 1.  

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2022/01/27/21/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2022/01/27/21/sg/pdf
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ART. 6 – DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO 

L’Appaltatore è tenuto a prestare, immediatamente dopo la comunicazione di aggiudicazione definitiva 

dell’appalto, una cauzione definitiva ai sensi dell’art. 103 del Codice. 

La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e 

l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che 

aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

La cauzione definitiva è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del 

rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque 

la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve 

permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva 

consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o 

di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni 

contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 

documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia 

è prestata 

La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia 

venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo 

da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste 

dall'articolo 93, comma 7, per la garanzia provvisoria La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta 

dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 93, comma 3. La garanzia deve prevedere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 

medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La fideiussione deve essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche 

e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su 

mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità 

solidale tra le imprese. 

 

ART. 7        RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 

1. L’Appaltatore è responsabile della regolarità dei propri mezzi, impianti e attrezzature che devono essere 

omologati alla destinazione d’uso e corredati di certificazioni ed autorizzazioni in corso di validità. 

Le dotazioni di lavoro utilizzate dall’Appaltatore devono essere idonee allo scopo, compatibili con le strutture 

dell’impianto di depurazione, e conformi alle normative di sicurezza previste dalle leggi e dai regolamenti 

vigenti. Tutti gli oneri necessari a garantire il perfetto stato di funzionamento, l’efficienza, la manutenzione e 

l’eventuale adeguamento al cambiamento delle normative vigenti di tutte le attrezzature di lavoro utilizzate per 

l’esecuzione del servizio, sono completamente a carico dell’appaltatore.  

2. Per l'esecuzione del servizio l’Appaltatore è tenuto a osservare le norme in materia di sicurezza, prevenzione 

infortuni e igiene sul lavoro per quanto di spettanza, adottando tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per 

garantire la salute e l’incolumità del proprio personale addetto e di terzi, ed evitare potenziali danni a beni 
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pubblici e/o privati. In caso di mancanze, ogni responsabilità, civile e penale, per eventuali infortuni e/o danni 

ricade sull’Appaltatore, restando la Stazione Appaltante completamente sollevata. 

3. E’ responsabilità dell’Appaltatore informare la stazione appaltante sugli eventuali rischi relativi alla 

propria attività inerente ai processi lavorativi utilizzati, il numero di operatori coinvolti al fine di poter valutare il 

livello di interferenza con le attività d’impianto ed eseguire l’aggiornamento del DUVRI predisposto dalla 

Stazione Appaltante. 

4. L’Appaltatore è tenuto ad osservare le norme e le prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori, nonché del Codice; a tal fine 

è operata una ritenuta a garanzia nei modi, termini e misure di legge. 

5. Allo stesso modo, l’Appaltatore è responsabile dell’osservanza delle suindicate norme e contratti collettivi da 

parte della mandante, in caso di soggetti pluricostituiti, e dei subappaltatori, in caso di subappalto, nei confronti dei 

loro dipendenti. 

6. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente comma, la Stazione Appaltante effettua 

trattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell’Appaltatore per l’esecuzione del servizio e, in caso di crediti 

insufficienti allo scopo, procede pro quota all’escussione della garanzia fideiussoria. 

 

 

ART. 8.       POSSESSO DEI REQUISITI 

1. L’Appaltatore, per tutta la durata del contratto, è tenuto a garantire il possesso di tutti i requisiti e le 

autorizzazioni necessarie allo svolgimento dello stesso e che ne hanno consentito l’affidamento. 

2. Ai fini delle liquidazioni periodiche, l’Appaltatore si impegna a fornire apposita dichiarazione sostitutiva di 

atto notorio, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., che attesta il mantenimento del possesso dei requisiti 

previsti dalla normativa applicabile ratione temporis e delle autorizzazioni che ne hanno consentito 

l’affidamento. 

3. In caso di soggetto pluricostituito, tale dichiarazione deve essere rilasciata da ogni associato. 

4. In caso di subappalto, tale dichiarazione deve essere rilasciata dall’impresa subappaltatrice, con riferimento al 

mantenimento del possesso dei requisiti previsti dalla normativa applicabile ratione temporis e delle 

autorizzazioni che ne hanno consentito il subappalto. 

 
ART. 9.      VERIFICHE E CONTROLLI DELLA STAZIONE APPALTANTE 

1. La Stazione Appaltante si riserva di disporre opportune verifiche ispettive su mezzi, impianti e attrezzature al 

fine di accertare l’idoneità e la regolarità di tutte le documentazioni a corredo, ivi incluse le autorizzazioni 

necessarie. 

2. Qualora durante dette verifiche dovessero rilevarsi difformità o documentazione non in corso di validità 

ovvero irregolari, la Stazione Appaltante ha facoltà di bloccare e sospendere l’attività del servizio riservandosi 

l’azione in danno dell’Appaltatore. 

 
 
ART. 10.      SOSPENSIONE E/O RIPRESA DEL SERVIZIO 

1. E’ ammessa la sospensione del servizio su ordine del RUP, sentito il DEC, nei casi di forza maggiore o di altre 

circostanze speciali che ne impediscano la regolare esecuzione. Valgono altresì le prescrizioni di cui all’art. 107 

del Codice, per quanto applicabili alla natura e all’oggetto dell’appalto. 

2. La sospensione permane per il tempo necessario a far cessare le cause che hanno comportato l’interruzione 

del servizio. 
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ART. 11.       DOCUMENTI FACENTI PARTE INTEGRANTE DEL CONTRATTO 

 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 

 Il presente Capitolato; 

 L’offerta al Massimo ribasso percentuale del prezzo 

 

 

ART. 12.      MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Il pagamento dei corrispettivi dell’appalto sarà definito previo controllo e verifica della regolare esecuzione del 

servizio a consegna della documentazione richiesta e sarà effettuata secondo le modalità indicate nel bando e nel 

disciplinare di gara. 

ART. 13.      TRACCIABILITA’ 

La società aggiudicataria è tenuta ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità di cui alla normativa vigente. 

ART. 14.      RIFERIMENTI DI LEGGE E FORO COMPETENTE 

1. Tutto ciò che non è previsto dal presente Capitolato, dal Bando e dal Disciplinare verrà regolamentato dalle 

disposizioni di legge vigenti in materia. 

2. La sottoscrizione del contratto equivale, da parte dell’Appaltatore, a dichiarazione di perfetta conoscenza delle 

leggi, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti che abbiano comunque applicabilità al servizio di che trattasi, 

anche se non espressamente citate nel presente Capitolato e di loro incondizionate accettazioni. 

3. Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti, nell’interpretazione ed esecuzione degli obblighi 

contrattuali, saranno risolte attraverso la ricerca di soluzioni derivanti da comune accordo. Qualora il comune 

accordo non dovesse essere raggiunto, per ogni controversia sarà competente in via esclusiva il Foro di Napoli. 

ART. 15.      PENALITA’ 

Per ogni giorno di ritardo nell’esecuzione del servizio, una volta verbalizzata la data di inizio attività, verrà 

applicata una penale di euro 100,00.  

 
ART. 16.      SPESE DI PUBBLICAZIONE E SPESE CONTRATTUALI 

1. L’Aggiudicatario è tenuto a rimborsare alla Stazione Appaltante le spese per la pubblicazione del bando e 

degli esiti della gara entro 60 (sessanta) giorni dall’aggiudicazione, in misura direttamente proporzionale 

all’importo di aggiudicazione. Le spese per la pubblicazione del presente Bando e dell’esito della gara 

ammontano, presuntivamente a € 1.000/00 (mille/00) oltre IVA, salva esatta determinazione comunicata dalla 

Stazione Appaltante. Tale importo deve essere rimborsato dall’Aggiudicatario mediante accredito sul c/c bancario 

intestato a SMA Campania S.p.A. presso il Banco di Napoli – IBAN IT 32 Q 01010 14900 100000013115. 

2. Tutte le spese e gli oneri di contratto e quelli accessori conseguenti al contratto stesso sono, per intero, a carico 

dell’Appaltatore. In particolare sono a carico dello stesso le spese di registrazione, bolli etc. 

 

 

F.to IL RUP 

Dott. Francesco Miraglia 
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